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Reagan operato all'intestino 
dell'ospedale della marina militare hanno fatto una scoperta 
preoccupante che oggi qualcuno sostiene poteva essere fatta pri
ma: un adenoma villoso, di notevole grandezza, cioè un grosso 
polipo di natura precancerogena. L'esperienza dimostra che in un 
caso su tre da questi tessuti si sviluppa il cancro intestinale. A 
Ronald Reagan, che era sveglio perché gli erano stati somministra
ti solo dei calmanti, è stata posta subito l'alternativa tra l'operarsi 
immediatamente o rinviare l'intervento di qualche settimana. De
cidesse il presidente, sulla base degli impegni derivanti dal suo 
ufficio. E il vecchio Ronnie, dopo una rapida consultazione con la 
•first lady» Nancy, che era ovviamente al suo fianco, ha deciso per 
l'immediato. t . . . 

La scoperta tardiva ha cambiato immediatamente i termini 
della situazione. Agli americani, già entrati in quella frenetica 
forma di riposo forzato che è il week end, le televisioni hanno dato 
l'annuncio che il presidente, invece di rientrare a casa, avrebbe 
dovuto subire una -operazione chirurgica importante., un inter-
vento all'addome di almeno tre ore, con successiva degenza di 
sette-dieci giorni in ospedale e relativa convalescenza. Si apriva. 
dunque, il problema del dopo. Di quale natura è questo adenoma 
villoso? E attaccato all'intestino con uno stelo e quindi, oltre ad 
essere facilmente asportabile, c'è poco rischio di riproduzione? 
Oppure e installato nella parete del cieco? Già il fatto che i medici 
abbiano dovuto asportare una parte dell'intestino, è indicativo dei 
pericoli ipotizzabili. Ma resta del tutto aperto, anche dopo l'esito 
dell'operazione e della biopsia, l'interrogativo più drammatico: 
Reagan ha un vero e proprio cancro intestinale? E, in caso affer
mativo, l'intervento è stato sufficientemente tempestivo per scon
giurare l'ipotesi di una proliferazione cancerosa con esito letale? 

Poco prima che il presidente entrasse nella camera operatoria il 
portavoce della Casa Bianca, Larry Speakes, ha annunciato che la 

biopsia eseguita su un pezzettino dell'adenoma prelevato il giorno 
prima, appena dopo che era stato individuato, aveva accertato che 
si tratta di un adenoma di natura benigna. Tuttavia, anche se 
questo il portavoce non l'ha detto, è la biopsia postoperatoria 
quella che conta. 

In America non c'è l'ipocrita abbondanza di eufemismi pietistici 
che altrove circondano le malattie mortali. Qui la medicina parla 
chiaro, senza usare giri di frasi, innanzitutto al paziente. Un can
cro è un cancro, non un -male incurabile». E anche gli annunci 
mortuari parlano di morte, non di scomparsa, di fine immatura, 
non u^ano circonlocuzioni come «non è più., «ci ha lasciati., ecc. 
Figuriamoci nel caso del presidente. 

Allo stato delle cose, e pur tenendo conto dell'esito positivo 
dell'operazione, non si hanno certezze. L'intervento chirurgico può 
assicurare il completo ristabilimento del paziente, chiudendo nel 
modo migliore un incidente che avrebbe il valore di una parentesi 
nella vita del titolare della Casa Bianca. Oppure si dovranno 
aspettare i successivi controlli per accertare, nel caso si tratti di un 
vero e proprio cancro, se si sono riprodotti altri adenomi. Infine, 
restano da vedere le conseguenze di questo importante intervento 
sulle condizioni generali del presidente, che pure si porta magnifi
camente i suoi 74 anni. 

E nell'attesa, dilagano i particolari su una vicenda che ha fatto 
clamore come tutti i colpi di scena. L'intervento è stato eseguito 
dal già citato capitano Dale Òller, capo del reparto chirurgico 
dell'ospedale della marina, situato a Bethesda, a un tiro di schiop
po dalla Casa Bianca, dove vengono curati e controllati i presiden
ti e i loro vice. La stanza, anzi la suite, che ospita Reagan costa 452 
dollari al giorno 'quasi un milione), ma sarà pagata dalla mutua di 
cui beneficia anche il grande nemico dell'assistenzialismo di Stato. 

Aniello Coppola 

Due dispacci della «Tass» 
hanno informato i sovietici 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Due brevi comunicati della Tass, ieri mattina, hanno 
informato da Washington sugli sviluppi imprevisti dell'operazione 
subita venerdì da Ronald Reagan. Poche righe il primo dispaccio, 
in cui era detto, tra l'altro, che .in base alle dichiarazioni dei 
medici, il secondo polipo scoperto nel corso di accurati esami 
•potrebbe dare luogo ad una formazione cancerosa». Qualche riga 
in più nel secondo Jispaccio dove veniva eliminato il citato riferi
mento alle dichiarazioni dei medici e compariva invece qualche 
dettaglio della nuova operazione programmata dai chirurghi del
l'ospedale militare di Bethesda. Durerà tre ore, scrìve la Tass, 
richiederà l'anestesia totale, l'asportazione della gran parte del 
tratto superiore del colon, oltre ad una degenza successiva di sette, 
otto giorni. Nemmeno una riga di commento in entrambi i dispac
ci. E vi è da ritenere che neppure in seguito commenti verranno a 
integrare le scheletriche informazioni tecniche sull'andamento 
dell'operazione e della degenza. Un segnale non irrilevante di asso
luta normalità della situazione al Cremlino è giunto poche ore 
dopo gli annunci da Washington sulle operazioni a Reagan. Mi-
khail Gorbaciov — ha scritto la Tass — è partito per le ferie, verso 
una località non precisata dell'Urss. 

gi. e. 

pratica è stato applicato il 2.v 
emendamento della Costituzio
ne, che si riferisce ai casi di im
pedimento del presidente. Ma 
Reagan, in una lettera ai presi
denti delle due camere, ha 
escluso il ricorso a questa nor
ma e ha agito motu proprio, an
nunciando la delega dei poteri 
a Bush per la durata dell'ane
stesia e .non volendo stabilire 
un precedente vincolante, per i 
successori. 

Fino al momento di questo 
annuncio che ha introdotto una 
nota di ulteriore tensione in 
una giornata già drammatica 
l'atteggiamento del .palazzo. 
americano era dominato da una 
ostentazione di tranquillità. 
Evidentemente, si voleva evita
re, fino all'ultimo, di accrescere 
l'emozione degli americani, pe
raltro già entrati nel week-end. 
Un primo sintomo che le cose 
erano più complicate del previ
sto è stata la decisione, presa 
da Bush, di rientrare a W ashin-
gton dalla casa estiva di Ken-

di un adenoma villoso loca-
Uzzato, secondo le agenzie, 
all'intestino cicco, e descrit
to come 'pericoloso' e, 'po
tenzialmente canceroso: Afa 
che cos'è esattamente un 
adenoma villoso e perché l'i
potesi più accreditata è inve
ce quella del cancro? 

Abbiamo rivolto la do
manda al professor Edoardo 
Berti Riboli, docente di se
meiotica chirurgica all'Uni
versità di Genova, direttore 
del Centro per le malattie del 
colon-retto e direttore scien
tifico dell'Istituto 'Medicina 
domani'. 'L'adenoma villoso 
— ha risposte Berti Riboll — 
è un polipo che i clinici defi
niscono precursore. Se la
sciato in sede degenera in
fatti quasi sicuramente in 
tumore maligno. Per fortuna 

Bush rientra 
a Washington 
nenbunkport, nel Maine, a 
un'ora e mezzo di aereo dalla 
capitale. Alla fine è venuto 
l'annuncio, dato da Larry 
Speakes. che Ronald Reagan 
aveva scritto ai presidenti dei 
due rami del Congresso per co-
municare il trasferimento dei 
poteri a Bush. 

E il 25- emendamento della 
Costituzione, ratificato nel 
1967, quattro anni dopo l'as-
sassinio di John F. Kennedy, 
che stabilisce le due procedure 
possibili nell'ipotesi ai impedi
mento del presidente. Laprima 
prevede che sia il presidente 
stesso a comunicare allo spea
ker della Camera (cioè al presi
dente di questo ramo del Parla

mento) e al presidente prò tem
pore del Senato «la sua dichia
razione scritta che egli non è in 
grado di adempiere i poteri e i 
compiti del suo ufficio». (Si par
la di presidente prò tempore 
del Senato perché il presidente 
del Senato e lo stesso vicepresi
dente della Repubblica). E 
questa l'ipotesi che si è concre
tizzata ieri, anche se Reagan 
l'ha esplicitamente negata. La 
seconda ipotesi prevede che sia 
il vicepresidente, la maggioran
za dei membri del gabinetto o 
una commissione designata dal 
Congresso ad accertare che il 
presidente non è in grado di fa
re il presidente. In entrambi i 
casi i poteri passano al vicepre

sidente che li esercita come fa
cente funzione fino a quando il 
presidente comunica al Con
gresso di non essere più impe-
dito. Egii quindi ritorna nel 
pieno delle sue funzioni, a me-
no che «ii Congresso decida con 
il voto dei due terzi di entram
be le Camere che il presidente 
non è in condizioni di assolvere 
ai poteri e ai compiti del suo 
ufficio.. 

Nel febbraio del 1981, quan
do Reagan fu vittima di un at
tentato e restò per ore sotto i 
ferri dei chirurghi che gli 
estrassero una pallottola arri
vata a tre centimetri dal cuore, 
sia Bush che i membri del gabi
netto decisero di non invocare 
il 25" emendamento e non ci fu 
trasferimento temporaneo dei 
poteri. Aitri due casi di impedi
mento temporaneo si presenta
rono prima dell'approvazione 
di questo emendamento costi
tuzionale, con Eisenhower alla 
Casa Bianca. Nel 1955 il vec
chio Ike subì un attacco cardia

co e due anni dopo un ictus ce
rebrale. Successivamente, il 
presidente chiese al Congresso 
di chiarire come ci si dovesse 
comportare in casi analoghi, 
ma non fu presa alcuna decisio-
ne e Eisenhower decise unilate
ralmente che il suo vice Nixon 
lo avrebbe sostituito in caso di 
impedimento. Analoga decisio
ne fu adottata da Kennedy con 
Johnson e poi da Johnson con ii 
suo vice Humphrey. 

Ronald Reagan e un anziano 
molto benportante e ha buoni 
precedenti familiari. Sua ma
dre è morta all'età di 80 anni 
per emorragia cerebrale conse
guente alle complicazioni del
l'arteriosclerosi. Il padre aveva 
invece sofferto parecchi attac
chi di cuore prima di morire a 
60 anni. Ma fumava tre pac
chetti di sigarette al giorno ed 
era letteralmente alcoolizzato. 
Questa è la ragione per cui il 
figlio Ronald ha smesso di fu
mare la pipa quando suo fratel

lo ebbe un cancro alla gola e 
non beve, salvo un bicchiere di 
vino nelle occasioni ufficiali. E 
rimasta famosa la sua battuta: 
•L'alcool è la maledizione degli 
irlandesi» (Reagan è di discen
denza irlandese). 

Anche se l'operazione si è 
conclusa felicemente e Reagan 
potrà lasciare l'ospedale della 
marina in sette o dieci giorni, 
come ha preannunciato il por
tavoce, avrà bisogno di una 
convalescenza per riprendersi 
dall'operazione. Dovrà quindi 
delegare a Bush l'impegno in
ternazionale più importante 
dei prossimi giorni: l'incontro. 
fissato per il 23 luglio, con il 

f 'residente cinese Li Xianniau. 
1 vertice con Gorbaciov, previ

sto per novembre a Ginevra, di
penderà, oltre che dall'esito 
dell'intervento chirurgico, dal 
responso della biopsia sul poli
po e sull'intestino cieco che ieri 
gli è stato asportato. 

a. e. 

Il parere 
dell'oncologo 
si tratta di una malignità 
controllabile: la proliferazio
ne abnorme delle cellule si 
sviluppa verso l'interno del 
lume Intestinale, non aggre
disce I tessuti e gli organi 
adiacenti: 

Quindi non dovrebbero es
servi problemi; nel caso di 
Reagan si parla invece di 
cancro. Per quali ragioni? 

•Possiamo solo avanzare 
delle Ipotesi. Sembra eviden
te che l clinici statunitensi, 
prima di asportare II piccolo 

polipo di cui riferivano le in
formazioni iniziali, abbiano 
fatto una 'toilette' completa, 
esplorando l'Intestino con le 
fibre ottiche e a questo punto 
abbiano localizzato lì pte-
sunto adenoma villóso: 

Evidentemente lei usa II 
termine 'presunto» per delle 
ragioni precise. 

•Le ragioni sono sostan
zialmente due. In primo luo
go la presenza di un polipo di 
questa natura nell'intestino 
cieco (sempre che la localiz

zazione venga confermata) è 
un evento piuttosto raro, 
mentre è frequente nel si
gma e nel retto. La seconda 
ragione è suggerita dal tipo 
di intervento. L'asportazione 
di un adenoma villoso viene 
fatta generalmente per via 
endoscopica; richiede sol
tanto l'anestesia locale ed è 
di breve durata. Nel caso del 
presidente Reagan si parla 
Invece di emleolectomla de
stra; questo., significa che 
vengono,asportati il cieco e 
parete del colon ascendente. 
Interventi di questo tipo 
vengono eseguiti quasi sem
pre In presenza di un adeno-
carclnoma: 

Una malattia molto grave, 
dunque? 

•una malattia grave, in
dubbiamente. Teniamo tut

tavia presente che oggi II 
cancro del grosso intestino 
ha raggiunto una buona per
centuale di guarigione: in
torno al 55-60% dei casi. Dal 
punto di vista tecnico questi 
interventi non presentano 
ormai particolari difficoltà 
e, s e non sopraggiungono 
complicazioni, la degenza 
non supera l dieci-dodici 
giorni: 

Giudizi analoghi a quello 
dfitjtrofessor Berti EUbòlfjSp-: 
no stati espressi dal profes
sor Leonardo Santitatfetlo-
re scientifico dell'Istituto 
nazionale per la ricerca sul 
cancro, e dal dottor Ferdi
nando Cafiero, della clinica 
chirurgica dell'Università di 
Genova. Secondo Santi e Ca
fiero 'le probabilità che non 
si tratti di un cancro sono 

minime: Presumibilmente 
— aggiunge Cafiero — -la 
presenza di un adeno-carci-
noma era già stata diagno
sticata, o quantomeno so
spettata. Ciò non significa 
che Reagan non possa supe
rare felicemente l'intervento 
e raggiungere un livello otti
mate di remissione. Dopo l'e-
mìcolectomia anastomlzzla-
mo quasi sempre il tenue e II 
colon trasverso; In parole 
semplici l due tratti di Inte
stino vengono cuciti Insieme 
e ricanalizzati. E una tecnica 
che esclùde 11 ricorso all'ano 
artificiale. Nella maggior 
parte dei casi ti pazlen te e già 
in grado di essere attivo, ov
viamente entro certi limiti, 
pochi giorni dopo l'Interven
to: 

Flavio Michelini 

paesi, infatti, sono uguali, l'in
quinamento tremendo è dovu
to alla dispersione di calore. 

I paesi che hanno grandi pia
nure. percorse da venti, disper
dono più facilmente l'inquina
mento termico. L'Italia, invece. 
è fatta di anfratti, piccole valli, 
un paese, cioè, che ha difficoltà 
nella dispersione di calore. 
Guarda, per esempio, le centra
li termoelettriche della valle 
Padana: si trova inquinamento 
da mercurio e da vanadio nella 
cerchia delle Alpi. E non a 
grandiosa altezza. Questo vuol 
dire che la cerchia delle Alpi 
impedisce la dispersione del 
mercurio e del vanadio, che so
no stati buttati in aria dalle 
centrali. 

ZORZOLI — Sono d'accor
do con le tue considerazioni. 
Tenendone conto può crescere 
una proposta più complessiva 
che non separa lo sviluppo dal
l'ambiente. Il governo italiano 
ha risolto finora il problema nel 
modo peggiore: non salvaguar
dando ne T'ambiente, né lo svi
luppo. Dovremmo riuscire a fa
re la cosa opposta: bisogna evi
tare le «guerre di religione, e 
verificare in concreto la possi
bilità di legare sviluppo e am
biente. Non credo che il territo
rio italiano sia in condizioni 
peggiori (esclusa la valle Pada
na) di quello francese e tedesco. 

Al di là di questo resta un 
dato: che la domanda globale di 
energia, a mio parere, nei pros
simi anni rimarrà costante. Se è 
così, il carico termico non cam
bia. anzi — con una attiva poli
tica di risparmio energetico — 
tu potresti coniugare la conser
vazione della domanda globale 
di energia con un maggiore svi
luppo. 

Lr.a vera politica di rispar
mio energetico favorirebbe uno 
sviluppo maggiore, perché ri-

Pei, energia 
ambiente 
durrebbe l'onere sulla bilancia 
dei pagamenti e si potrebbero 
investire queste risorse nel ri
sanamento dell'ambiente che 
oggi è degradato. Se noi ridu
ciamo il deficit alimentare e il 
deficit energetico abbiamo più 
risorse per risanare l'ambiente. 
La situazione del Po, ad esem
pio, va affrontata, secondo me, 
come assoluta priorità naziona
le. 

CONTI — Pongo una pre
giudiziale. Prima di ogni altra 
cosa vorrei che si studiasse 
l'ambiente italiano. Il Pei, se
condo me. dovrebbe chiedere 
questo studio. La premessa ad 
una qualsiasi pianificazione è 
sapere davvero come è fatto 
questo nostro ambiente e quan
te trasformazioni energetiche 
può sopportare. 

ZORZOLI — Secondo me 
Questo dovrebbe essere un salto 
ai qualità, nel senso di matura
zione, del movimento ambien
talista. 

CONTI — Vuoi dire che 
dobbiamo fare di più? E una 
critica che accetto. Faremo di 
più. romperemo di più l'anima. 
Grazie per il consiglio. Ma tor
niamo al problema del Po. uno 
dei principali responsabili del
l'eutrofizzazione dell'Adriati
co: una delle cose da fare sareb
be costringere le industrie a 
farsi i loro collettori. Per favo
rire le industrie si è permesso 
che gettassero gli scarichi nelle 
fogne, rifiuti che contengono 
residui di metalli pesanti. Que
sti problemi non vengono stu
diati abbastanza. 

ZORZOLI — Ti do una noti
zia: tutte le regioni interessate 
al Po vogliono una mappa dei 
vari tipi di inquinamento. L'E
nea (Ente nazionale energia al
ternativa), proprio in questi 
giorni, ha stipulato una con
venzione per uno studio — che 
costerà diversi miliardi — per 
cui in un paio d'anni sapremo 
che cos'è l'inquinamento del 
Po. 

CONTI — Mi rallegra che si 
cominci. Comunque non si co
nosce abbastanza e. quindi, 
non mi sembra il caso di fare 
oggi degli investimenti per l'e
nergia che potrebbero essere 
intempestivi o mal dimensio
nati. Non mi sembra scandalo
so dire: importiamo i semilavo
rati o merci che contengono 
energia e aspettiamo di saperne 
di più, per non sbagliare. 

ZORZOLI — Sono in totale 
disaccordo. Il movimento am
bientalista ha una logica anco
ra troppo minoritaria. Se oggi 
si va a questo studio del Po non 
è un caso. E una cultura che è 
cresciuta, ed è cresciuta anche 
grazie all'ipotesi di nuovi inse
diamenti dell'Enel sull'asse del 
Po. Le vie della provvidenza 
non sono infinite, ma certa
mente molte di più di quanto il 
movimento ambientalista pen
si. 

Sui semilavorati, poi, c'è ii 
mio disaccordo massimo. Non 
perché mi scandalizzi che altri 
paesi producano semilavorati. 
Però bisogna fare attenzione: il 
movimento ambientalista na
sce. infatti, nei momenti alti 

dello sviluppo industriale. Da 
qui il dpterminarsi del parados
so che, mentre si difende il no
stro ambiente, si scarica sul 
Terzo mondo l'inquinamento 
derivante da produzioni che 
noi evitiamo (è questa la que
stione dei semilavorati). Que
sto non l'accetto, è una forma 
di colonialismo ambientale. 

Inoltre non si può pensare ad 
una salvaguardia dell'ambiente 
gratuita. Se noi continuiamo ad 
importare energia, non avremo 
più un «oldo da spendere per la 
salvezza dell'ambiente. É con 
questo anche voi dovete fare 
realisticamente i conti. 

CONTI — L'idea che le pro
poste sbagli ate siano un'occa
sione di avanzata culturale mi 
pare divertente. 

ZORZOLI — Non è una prò-
posta sbagliata fare delle cen
trali... 

CONTI — Sul Po? Nella val
le Pad&na tu vedi la possibilità 
di aumentare il carico di calo-
re? 

ZORZOLI — No. le centrali 
di cui fri parla sono sostitutive 
di altre che andranno fuori ser
vizio. Io sto cercando di ipotiz
zare una situazione di sviluppo 
senza un aumento dell'impatto 
ambientale. Comunque la cre
scita — negli ultimi anni — 
dell'importazione di semilavo
rati (dall'll al 15 per cento) 
non è avvenuta per una scelta 
voluta >1i risanamento ambien
tale. ma perché il rincaro dell'e
nergia in Italia ha messo fuori 
gioco tutta una serie di ditte e 
ne ha r-dimensionato l'indotto. 
C'è stata la scelta peggiore: più 
disoccupazione, distruzione di 
ricchezza e senza affrontare il 
problema dell'ambiente. 

CONTI — La questione del 
Terzo mondo, comunque, mi 
angustia. Si stanno trasferendo 
li, infatti, quelle che io chiame

rei produzioni •ambientivore». 
Ma se noi cerchiamo di tratte
nere sul nostro territorio que
sto tipo di produzioni — ren
dendole magari meno ambien
tivore — non annulliamo la lo
ro-spinta ad andare in quella 
direzione, perché questi paesi, 
presi per fame, accettano di 
produrre qualunque cosa. Ad 
esempio: la concia del pellame, 
trasferita in India, comporta 
un forte inquinamento da cro
mo. Ma, se noi ci limitiamo a 
fare loro la concorrenza, li spin
giamo ad accettare condizioni 
ancora peggiori. La strada per 
cui passare, per difendere il no
stro ambiente e al tempo stesso 
difendere le condizioni di vita 
dei paesi del Terzo mondo, è 
invece quella di buttar via il 
mito che la crescita dell'im-
port-export è di per se stessa 
un bene. La strada giusta — se
condo noi ambientalisti — è 
quella di andare verso econo
mie meno aperte, meno mon
dializzate. Questa impostazio
ne ha un valore sia ecologico sia 
economico perché non si posso
no adottare tecnologie simili su 
territori diversi. 

ZORZOLI _ Ecco un altro 
punto di radicale dissenso. Il 
movimento ambientalista oggi 
— secondo me — ha davanti 
due scelte: o di fare la testimo
nianza critica, o di essere una 
componente essenziale di un 
modo diverso di sviluppo, non 
solo su scala nazionale. Imma
ginare qui ed ora (perché del 
mondo d'oggi stiamo parlando 
e non di un mondo diverso) che 
si possa partire da un'idea di 
tendenziale chiusura dei mer
cati. quando i processi reali 
vanno in direzioni opposte. 
vuol dire scegliersi un ruolo di 
testimonianza. Io sono laico e a 
queste testimonianze non cre

do e non ne vedo l'utilità. Vice
versa la cultura ambientalista 
se si sporca le mani con i pro
blemi di come è ora la società 
contemporanea e di quali sono 
le sue spinte attuali ha un im
portante ruolo da svolgere. 

CONTI — Ma la «Lega am
biente» Arci lo fa. 

ZORZOLI — Infatti, sia la 
discussione di venerdì alla 
commissione energia sia questo 
nostro scambio di opinioni, 
conferma che c'è un'importan
te possibilità di fertilizzazione 
incrociata, purché si rinunci da 
tutte e due le parti a quelli che 
io chiamerei sinteticamente gli 
inutili estremismi. Ma allora va 
liquidata l'idea di un'economia 
chiusa e quella, che c'è anche 
nella sinistra, che l'uomo può 
dominare, a suo piacimento, la 
natura, p erchè ha, dalla sua, 
scienza e tecnologia. 

A cura di 

Mirella Acconciamessa 
e Rocco Di Blasi 

tutto per screditarlo (addirit
tura dicendo che questo 'Live 
Aid' serviva a ridare pubblicità 
al suo gruppo). In Inghilterra 
gli •addetti ai lavori* lo odiano, 
lo insultano, lo sbeffeggiano. Il 
perché, lo sanno davvero tutti: 
non sopportano i suoi atteggia
menti, il tmodo dì vivere e pen
sare del suo gruppo,, la sua rab
bia, la sua ironia. Ma Bob Gel-
doff non ha pentimenti. Canta 
•l don't like monday». Non mi 
piace il lunedi. Un brevissimo 
pezzo, di qualche anno fa, can
tato per quei 'borghesi' che il 
lunedì mattina prendono il me
trò per andare al la voro,per chi 
fi e fatto 'ingoiare: Cantata 
per chi, quei lunedì mattina di 
qualche anno fa a Londra, com
prava il giornale per sapere co
me era andata V'avventura' 
thatcheriana in Argentina. E 

Il concerto 
per l'Africa 
all'ultima strofa (mentre gli 
speaker Rai già annunciavano 
un altro brano) Bob Gtldoft ha 
taciuto e ha fatto cantare i set
tantamila di Wembley. Nean
che a loro piace «quei lunedì». E 
sono tutti in piedi, sventolano 
strane bandiere, ce ne una cu
bana, su tutte un'altra che in
neggia al gruppo irlandese de
gli '112» (quelli che suonano, 
meglio urlano: 'Alternative Ul
ster!'). E non sono gli stessi ap
plausi, le stesse grida di altri 
concerti. O forse, più semplice

mente, è bello crederlo. Sì, an
che dopo ventanni quel ritmo 
— mettiamo tutti i gruppi in 
un unico calderone rock — quel 
modo di suonare la chitarra, 
Quel modo di •concepire» la 
batteria — sari un caso che ieri 
nessuno aveva la batteria elet
tronica, tanto di moda oggi? — 
è in grado di mettere in moto 
desideri, ansie, voglie. Di ribel
lione. E oggi sono tutti insieme 
per fermare lo sterminio per fa
me in Africa, così come cinque 
anni fa, sempre a Londra, uno 
stadio molto più piccolo si 

riempi per 'Rock against ra-
cism-, per cantare contro il raz
zismo. E ancora, come al mega-
concerto dell'anno scorso in 
Usa sempre *for Africa-, o tor
nando indietro all'esibizione 
dei Beatles per il Biafra, o il 
disco di tanti gruppi per la 
Kamphuchea. 

Alton», il rock è 'politico»? 
Tutti i gruppi hanno rifìutato 
quest'etichettat sdegnosamen
te, limitandosi a ricordare il 
•loro impegno umanitario». Afa 
c'è qualcosa che va al di là delle 
loro parole. Visto in Tv. davve
ro non xi soffriva a vedere •can
tata* la disperazione di un con
tinente. non c'era contrasto tra 
Rod Steward sul palco, e i suoi 
lunghi capelli un po' demodé, e 
quella sagoma africana dise
gnata che aveva alle spalle. 
Non c'era contrasto neanche 
tra V'.ntellettuale spensiera-
rezza» dei Police e Phil Collins, 

che le ansie di «quelli del 68» le 
ha conosciute (e anche se ora è 
dherso, forse le ha interpreta
te). Sì, il rock è ancora la •co
lonna sonora' dei giovani. Non 
è più la generazione che ritma
va con Crosby *i soldati di Ni-
jon stanno arrivando». Oggi, 
questa generazione parla di pa
ce e di stermìnio per fame. E 
forse fa politica. Anche con un 
concerto. Certo, soprattutto a 
Wembley, ieri c'era anche lo 
'Smielato» Nick Kershaw, c'era 
il »vero traditore punk» Adam 
Ant. Sfa non conta. C'era B. B. 
King, la sua chitarra, la sua ani
ma nera. Il suo »rithm and 
blues» che parla negro. E si so
no riviste le due dita alzate a 
simboleggiare la 'vittoria: Pro
prio come sedici anni fa, a 
Woodstock. Basta cosi. 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
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Roma 
Torino 
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Napoli II 
Roma II 

8 3 3 8 1 4 2 3 
293736 111 
75 6 3 4 8 1 3 3 
612526 5521 
4415 92917 

22842 681 
6173308375 
5729 171011 
13414849 4 
46 37 312040 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L.37.843.000 
ai punti 11 L. 987.000 
ai punti 10 L. 85.000 

B A R I - Femminile futuro 

LIBRERIA - ORE 10: Imma Voza e Fabio Giovannini presentano il libro di Cristina 
Cbtturi «Il bosco brucia di sera*. Sarà presente l'autrice. 

PALCO CENTRALE - ORE 10: Leo Bassi e la sua Cadillac. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: Caro Enrico - presentazione del libro «Enrico 
Berlinguer». Partecipano: Giglia Tedesco, Lidia Menapace. Massimo D'Alema, Chiara 
Valentìni; conduce: Eugenio Manca. 

LIBRERIA ~ ORE 20.30: Amicìzia, coppia, tradimenti - Partecipano Anna Corciulo, 
Renato Nìcolini; conduce: Gianna Schelotto. 

PALCO CENTRALE - ORE 22: Meta in concerto - al termine Antonio da Costa jazz 
samba concert. 

©©OmiMO 
SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: «Il corpo violato» - Storie di ordinaria ferocia. 
Partecipano: Loredana Rotondo, Ersilia Salvato, Niki Vendala, Donatella Colasanti, Bina 
Valentini; conduce: Tea Duboìs. 

LIBRERIA - ORE 20.30: «È di moda piacersi?» Partecipano: Paola Pignì. Gigliola 
Venturini. Chiara Samugheo, Adriana Ceci; conduce: Emanuela Audisio. 

PALCO CENTRALE - ORE 21.30: Rockabilly con Leo Bassi ed l Waltons. 

SPAZIO MULTIVISIONE - ORE23: «Videomusica» scelta da Maurizio Laurentaci 
e Pasquale 33. 

LIVORNO-Sport 

PISCINA - ORE 15: manifestazione nuoto «Coppa Aire» seconda giornata. 

CAMPO LA STELLA - ORE 18.30: incontro di calcio femminile: Livorno - Pisa 

STADIO COMUNALE - ORE 16: torneo di stecca goriziana a coppie - biliardo. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 17: quadrangolare di basket cat. allievi - Uisp. 
t 

ORE 21.15: prima giornata del triangolare inter.le di basket: Zalgharis (Urssl • Naziona
le spagnola. 

®@M&WU 
PALAZZO DELLO SPORT - ORE 17: finali quadrangolare di basket categoria 
allievi Uisp. 

ORE 21.15: seconda giornata del. triangolare intero, di basket: (Ali Stars Usa -
Nazionale spagnola) '•'. > • -•• • —nr,. <• •*.-.-

R O M A - C u l t u r a 
(Villa Fassino 

ORE 20: «L'ambiente ò risorsa, occupazione, qualità della vita, il progetto del Parco 
Aniene». Partecipano: P. Ingrao. R. Misiti. A. Zola. P. L. Borghini a A. Langer. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21: Concerto con Franco Battiato. 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA «Il cervello oggi e domani» - Incontro con Alberto 
Oliverio. 

ORE 21: «Angolo del Folk Studio». La musica medioevale 

©©KMRsflO 
SPAZIO DIBATTITI-ORE20: «Innovazione riforma della pubblica amministrazio
ne» - Incontro con i lavoratori del pubblico impiego. Con A. Falomi, A. Giunti e F. 
Bassanini. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21: Concerto con Gianna Nannini 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA «Energia: quali i reali bisogni?» - Incontro con G. 
Pinchara. ricercatore Enea. 

P I A N O BAR E A N I M A Z I O N E PER B A M B I N I 

Martedì 16 luglio ricorre il 1* triste 
anniversario della tragica scompar
sa inMozambico del caro 

IVANO CINELLI 
Fiorenzo. Gianna ed Emanuela 
Gambenni sconsolatamente Io rim
piangono assieme ai suoi cari, oltre 
alla grande famiglia di Quel mondo 
democratico e popolare di cui r.e era 
figlio integrante 
Bologna. 14 luglio 1985 

La moglie Tese*, il figlio Claudio 
con la moglie Betti, i fratelli Alcide. 
Augu*U>. videnzio. Nello. Sergio con 
le loro famiglie impossibilitati a far
lo singolarmente, ringraziano tutti 
coloro, compagni, amici e conoscenti 
che hanno voluto in vano modo di
mostrare loro solidarietà ed affetto 
nel memento di dolore per la perdi
ta del loro caro 

G I O V A N N I C A M P A R . 

Reggio Emilia. 14 luglio 1985 

Ptr onorare la memoria di 
G I U S E P P E MOCCHI 

il figlio Silvio e la nuora Marnicela 
aottoacnvono per «1 Unita. 100000 
lire e la sorella Caterina 50.000 lire. 
Trieste. 14 luglio 1985 

Dopo lunga malattia è mancata la 
compagna 

I D A G I A C O B I N I 
in Pirchio 

I funerali, con rito civile, avranno 
luogo lunedi 15 luglio alle ore 9 45 
dalla Cappella di via Pietà II marito. 
compagno Antonio, per onorarne la 
memoria sottoscrive 100 000 lire per 
•I-Uniti». 
Trieste. 14 luglio 1985 

É morto U compagno 
G I U L I O PACIFICI 

I compagni e gli amici tutti lo ricor
dano con affetto e sono vicini ai fa
miliari in questo triste momento 
Roma. 14 luglio 1985 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del compagno 

A D R I A N O ZAPPA 
i figli nel ricordarlo con molto affet
to in sua memoria sottoscrivono I*. 
50 000 per .l'Unita. 
Genova. 14 luglio 1985 

Nel 5* anniversario della «comparsa 
della compagna 

M A R I A P A G L I A R D I N I 
in Crescenlini 

i figli, il genero, la nuora e le nipoti 
la ricordano con immutato alletto e 
in sua memoria sottoscrivono L. 
25.000 per •l'Uniti». 
Genova. 14 luglio 1985 

Nel •* annìvenario della acompana 
del compagno 

M A R I O BOSI 
«Spalla. 

la moglie e 1 figli nel ricordarlo con 
Immutato affetto sottoscrivono L. 
20 000 per .l'Uniti.. 
Genova, 14 luglio 1985 

Nel 7* anniversario della «compana 
del compagno 

E N R I C O SOTTINI 
i familiari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per «l'Uniti. 
Genova. 14 luglio 1985 

Ricorre U 6* anno dalla mone del 
compagno 

LUIGI P E T R U Z Z I 
La moglie Edgarda e il figlio Beppi
no lo ricordano ai compagni della 
Sezione centro, sottoscrivendo lire 
100.000 per •l'Uniti». 
La Spezia, 14 luglio 1985 

D nipote Leone. Insieme a Giuliana e 
Massimo, ricorda lo zio 

A L B E R T O PIANIGIANI 
e sottoscrive lire 50.000 per «l'Uniti*. 
Poggibonsi. 14 luglio 1964 

8. 
Misteri d'autore 
Rarità e storie inedite 
"gialle" e "nere" tolte 
dal cassetto di maestri 
delia letteratura e di 

scrittori insospettati. 

Arturo Carlo 
Jemolo 

Scherzo di 
ferragosto 

l.rt6 000 

^Editori Riuniti^/ 
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